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E L'EMIGRAZIONE ITALIANA, 


(A. T.) —- Le parole son parole, ma 
esse valgono e fanno fede quando pos- 
sono essere appoggiato da fatti indi- 
soutibili, 

Riferendoci all'emigrazione italiana 
al Parà è all’arrivo dei primi coloni 
destinati al nucleo di Oateiro e alle due 
puove colonie Annita Garibaldi e Ya- 
nstema, dicemmo che la stampa bra- 
siliana accolse questi nostri pioniori 
con lusinghevoli parole, prova evidente 
della fiducia che l'opinione pubblica 
ripone nell’ esito della colonizzazione 
italiana, 

Oggi — a prova del nostro dire — 
traduciamo testualmente ,ciò che scris- 
sro i due più importanti giornali di 
Belem, capitale dello Stato dei Parà, 
La Repubblica del 4 agosto p. p. 
soriveva : 

«Agli agricoltori italiani diamo il 
chenvenuto e li abbracciamo, consape- 
cvoli del gran beneficio che il loro ar- 
«rivo apporterà al Brasile è al suo pro- 
«gresso, 

«Valido cooperatore, il lavoratore i- 
ctalano ci ha fornito solenni prove 
«delle ‘sue attitudini nei diversi rami 
«del lavoro. Nell'aspra coltivazione delle 
«ucstre terre, risiede l'onorata attività 
«del commercio e della industria, Ce 
cio provano il prospero Stato di Sao 
«Paulo; il cui benessere si deve in gran 
«parte alla operosa colonia italiana, 
«Colà |’ [talia ha numerosi figli che, 
cper la posizione che occupano nelle 





«giusto orgoglio del loro paese, 
« Net Parà — ne abbirmo la certezza 
«= l'influenza del colono italiano si 


«che lo sostiene amorosamente all'i- 
«nizio dei suoi lavori ». 

Noi, della Patria, che sosteniamo fran- 

camente l'emigrazione, purchè ben di- 
retfa:e‘béne organizzata, in maniera da 
ritornare di sommo vantaggio al nostra 
psesa, noi salutiamo, a nostra volta, i 
simpatici colleghi. della « Repubblica « 
cha tanto sinceramente onorano l’ Italia 
nostra, con l’apprezzare, al loro giusto 
valore, gli sforzi del nostri connazionali 
In codesto bel paese del sole, 
Qui da noi, come già abbiamo. ac- 
cennato altra volta, comincia un'salu- 
tiro. risveglio per tutto ciò che ai rap- 
porta alla nostra grande emigrazione, 
8 — secondo un nostro debole parere 
— sembraci che le parole di simpatia 
che ci vengono dal di là dell' O:cano, 
doveebbero essere riprodotte da tutta 
la stampa italiane, per far sapere al- 
l'opinione pubblica che laggiù, al Bra- 
sle, un cuore latino palpità col nostro; 
che alia nostra mano si stende una 
meno sincera, una mano atgica; che 
laggiù i nostri connazionali possono 
trovare altri visi ed altro cielo, ma tro. 
vano eziandio altri amici e, certamente, 
un’ altra patria, non gelosa di quella 
natia, ma come essa amorosa, provvida, 
previdente. 

La « Provincia do Parà » che fa coro 
alla « Repubblica» dopo aver salutato 
i coloni italiani ed aver dimostrato che 
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che la moglie dell’orco mise a dormire 


a coricarsi presso al marito. 


leva scannare. 


fire il giorno prims. 
letto, è brandendo il coltellaccio : 


Re stanno i piccini, 


































‘«'Inspirazione è questo nome 

































Lo maramiloa sai di ua naso, 


C'era nella stessa camera un'altro 
letto dalla stessa grandezza: fu in esso : 
i { ho bevuto tronpo jari sera, 
i sette fanciultini, dopo di che ella andò 


ll nanuccio che aveva notato che i 
figli dell’orco avevano della corone d’oro 
Sulla testa e paventava avesse l'orco a 
sgozzarii nella sera stessa, si alzò nel 
mezzo della notte, e prendendo i ber- 
retti dei fratellini ed il suo, andò pian 
Dlanino a peri sul capo del sette fi- 
gliuoli «dell’orco, dopo aver foro tolto le 
torone d'oro di cui eran cinti, affinchè 
l'orco li prendesse per figli di lui, ed 
i suoi figli, per i bambini che egli vo- 


La cosa riuscì come egli l'aveva pon- 
Sito, poichè l'orco, essendosi ridestato 
® mezzanotte, senti dispiacere di aver 
diflerito all'indomani quel che poteva 
Si gettò dunque d'un subito fuor dal 
— Andiamo a vedere, disse egli, co- 


Montb:a-tuetoni nella:camera dei suo! 


l’avvenire dello Stato di Parà è riposto 
nella «migrazione, conclude il suo po- 
deroso e bsne ispirat> artionlo: 
sui primi albori di questa nuova 
« giornata (quella dell’ arrivo dei primi 
«emigranti italiani ) brilla come una 
«dolce visione il nome della donna bra- 
«siliana: Annita Garibalbi, D:panendo 
cla penna rude con la quale verghiamo 
«queste linee, abbiamo desiderio di re- 
«carci ad un santuario, rivestendo i 
«nostri antichi abiti cattolici e pre- 
«gare per l’anima grande di questa 
«concittadina, che seppe essere la mi- 
a gliore compagna del pit n,bile sol- 
« dato del secolo. 
«Aunita Garibaldi |... Qual sublime 
per bat- 
«tezzare il primo passo delia coloniz- 
«zazione italiana sulla terra del Bra- 
sile L..» 
Il commento è inutile, non è vero?... 
Ma, prima di chiudere questo articolo, 
voglio darvi un altro saggio, o amici 
lettori, dei. sentimenti dei brasiliani 
iper noi e pel nostro bel paesa. 
Veramente non è istoria di oggi, il 
fatto risale al 4890, ma val Ja pena di 
richiamarlo alla memoria, giacchè eatra 
Giusto nel nostro argomento. 
I) era, in quel tempo, a Genova e 










dirigeva 1’ Ufficio di loformazioni creato ! 


dal governo brasiliano. 

Si trattava di onorare il IV cente- 
nario della scoperta dell'America e, a 
Gsnova, i progetti si cozzavano contro 
i progetti senza che si potesse concretare 


| qualcosa di buono, 


Americanista coscienzioso e convinto 
lanciai allora l’idea di uan esposizione 
italo - americana, secondato in ciò far- 
gamente dal mio amico il Prof. Jicopo 


«diverse classi sociati, formano oggi il ' Virgilio, direttore della R. Scuola di 
| Commercio e una-vera illustrazione 


della scienza economica, È 
Di-tto, fatto. Ia pochi’ giorni sipe- 


«farà sentire ugualmente, utile a sè e , rammo tutti gli ostacoli, riunimmo tutte 
cal paese che gli offre le sue terre e ' le fyrze disperse e, ottenuto l' appoggio 
e de 


del Muaicipio, della Provincia 
G,verno, ebbi il piacere di vedere con. 
cretarsi il mio progetto, accolto ovunque 
col massimo entusiasmo, 

Ma l'entusissmo più puro ci venne 
dall'America, dal Bcasile, e Ia stampa 


brasiliana colse l'occasione per dirci , 
ancora una volta le simpatie cha lega- , 


vano i due paesi latini, Ja riconoscenza 
dal popolo brasiliano per d 
lavoratori che noi le mandiamo laggiù, 
onda benefattrice e fonte inesauribile 


del progresso e della fortuna nazionale. Ì 


H Diario di Santos, uno fra i più 
interessanti g'ornali dello Stato di San 


“ Paulo, pubblicò, sul tema dell’esposi- 


zione italo - americana, ua lungo è bal- 
lissimo articolo, nel quale, dopo aver 
descritto con smaglianti colori la su- 
perba Genova, diceva : 

«... E' la patria di Colombo. 

«Fu là, al bacio delle auree del Ma. 
« diterraneo, al susurro delle onde spinte 
«dal scironco delle regioni marocchine, 0 
«dal simùn del Sahara, che Egli sognò 


cit Nuovo Mundo, al di là delle Co-. 


«lonne di Ercole, nella immensa di- 
e stesa dei mari: un mondo enorme, 
«con tutti i clima, abbracciante tutte 
«le latitudini, — un mondo che sarebbe 
«stato patria di numerosi popoli e di 
«nuove razze. 

a Ciò accade 400 anni or sono, ed 
«oggi la popolazione dell' America è su- 


figli e s'accostò al letto dove giacevano 
i fanciullini degli spaccalegns. 

Essi dormivano tutti, eccettuato il 
nanuccio, che provò una gran paura 


. quando sentì la mano dell’orca che gli 


tastò il capo, come aveva tastato quello 
degli altri fratellini. 
L'orco che sentì la corone d'oro: _ 
— B:none, disse egli, stava proprio 
per fare un bei lavoro! Vedo bene che 


E si portò in seguito al letto dei figli, 
dove avava sent ti berretti dei ragazzi. 

— Oh eccoli, disse egli. Lavoriamo 
adunque con energia. 

E dicendo tali parole, tagliò, senz'al - 
tro la gola ai suoi sette figli. 

Molto contento di quella operazione, 
andò a ricoricarsi presso alla moglie. 

Tosto che il. nsnucclo udì russar 
l'orco, egli svagliòd i fratelli e loro disse 
di vestirsi prontamonte o di seguirlo, 

Essi scesero pian piano in giardino 
e saltarono al disopra della muraglia. 

Corsero pressochè tutta la notte, sem - 
pre tremando 0 senza sapera dove an- 
dassero, o 

L'orco essendosi svegliato, disse a 
sua moglie : 

— Vattene disopra ad approntare i 
fanciulli giunti qui jari sera. 

Dossa fu rnolio stupita della "bontà 
del marito, non pensando ai modo col 
quale egli intendesse’ di approntari, &= 
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{ «la meggior parte viva:deli' Italia, che 
«viene a raggiungere in patria nostra.. 


uest' onda di | 
* può facilmente avere un'idea dell''am- 








li, n n) 
4 Il nnniuccioiche vide uns robeia' pro: 


« periore ai 100 milioni di abitanti... » 

E più oltre: © 1 

«...Genova non lascerà passare il 1892 
«senza celebrare nel miglior modo il 
«quarto centenario ‘della scoperta del- 
«l America, falgidissimo diamante che 
« Colombo incastonò nèlia corona delle 
« glorie italiane. 

« Pomposa feste Genova farà in me- 
« moria del figlio intrepido, e, fra queste, 
ala più importante, di certo, sarà j'a- 
« pertura della grande Esposizione italo- 
«americana, nella qiiale figureranno 
«tutti i prodotti dell’Italia e dell'Ame- 
«rica, legando ‘così taggiormente le 
« relazioni commerciali che già esistono 
«ia larga scala fra quel regno edi 
« paesi americani. 3 

«..La corrente di emigrazione ita- 
«liana, incamminata da alcuni anni al 
« Brasile, è in continuo: aumento, e, fin 


«da ora poige sanza alcun dubbio, che 


«i due paesi si conoscano più intima- 
«mente in ciò che 
«permuta. 3 
« Eotrambi abbisognano di consuma- 
a tori dei generi che producono e che 
«esportano, e di fornitori per quelli 
«cha non producono .e;che importano, 

«...E se fra gli Stati-Uniti del Bra- 
« sile ve n'ha alcuno che debba più 
«che gli eltri accettare e proteggere 
«la idea, affiglisrsela anche, perl’ ipte- 
«resse che ella può :recare, questo 
« Stato è, senza dubbio, quello di San 
«Paulo, il più italianizzato fra tutti, 
«quello che ospita nel..suo territorio 


posseggono per Îa 








«Il governo di San' Paulo deve, fin 
« da questo momento, prendere in con- 
«siderazione la maniera, altamente si- 
«gaificativa ed economica, con ia quale 
« Genova, e naturalmente l'Italia tutta, 
«va a celebrare il quarto centenario 
«della scoperta del Nuovo Mondo, i 
«stallando una Esposizione internazi 
«nale che leghi ancor Pi i due popoli 
« fcatelli in Romolo, già: energicamente 
cuniti uno all'altro dal sa:gue, dalla 
«indole, dalle simpatia. spontanee. e 
«dagli interessi reciproci;... -....... .. 
‘ «Tutto l’aiuto che il Governo di San 
« Paulo, accorderà alla esposizione itato- 
«emericana di Genova nel 1892, sarà 
«prestato al proprio sviluppo ed al 
< progresso del nostro Stato», 

Dalla Isttura di questi articoli, ognuno 





biente in cui vivono i nostri connazio» 
nali laggiù emigrati, e noi potremo dire 
«che questo fia suggel... » con quel cha 
segue. 
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Il processo di Rennes 


L'arringa dell'avv. Demange. 
Rennes, 8. L'udienza è aperta alle 
625. La sala è gremita. 
L’avv, Damange esordisce protestando 
contro il rimprovero che lavorando a 
favore della revisione si sia lavorato 


* contro l’esarcito e la patria. Egli at- 


testa il suo amore e quello di Labori 


' per l’esercito. 


Dice che spetta al pubblico Ministero 
di provare la colpabilità di Dreyfus, 
non alta difesa di provarne l’inneccnza, 

Il Consiglio di guerra non ha da sce- 


vendo creduto ch’ egli le avesse ordinato 
di vestirli. 

Montò quindi in alto, e grande fu la 
sua sorpresa, quando s'accorse dei sette 
figli scannati e nuotsnti nel proprio 
sangue, 

Ella incominciò con lo svenire: ciò 
è sempre il' primo espediente. che tro- 
vano quasi tutte le donne in simili cir- 
costanze. 

L’orco temendo ‘che sua moglie, po- 
tesse ritardare troppo nel disitmpegnare 
alla bisogaa di cui egli aveala incari- 
cata, salì egli pure dissopra per sjutarls, 
e non fu meno meravigliato di lei 
quando vide quel terribile spettacolo. 

— 0h; che cosa ho io fatto mai? 


sciamò egli. Ma me Ja pagheranno i’ 


disgraziati, ed immediatamente. 

Egli riversò tosto un secchio d’acqua 
sulia testa della moglie a dopo ch'ella 
ebb3 riacquistato i sensi; 

— Dammi tosto le scarpe di sette 
leghe, disse, — onde io possa raggiun- 

orli. 

ba Si mise in campagna, e-dopo aver 
corso per tutte fe parti, entrò infine 
sulla strada dove camminavano i fan- 


‘ ciulli, i quali trovavansi di già appena 


a cento pasii dalla dimora: paterna. 
Essi videro l'orco ch> ‘saltàva di 
montagna in montagna, e attraversava 
fiumane con tale facilità e come se fos- 
sera-state dei: ruscelli. ! * 
















, Dreyfus. 
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VO. COMMERCIALE - LETTERARIO, 


-@ "IL Giornale esca tutti 1 gioral, ‘eccettuato le domeniche, — SI vonde al” Emporio Giornali e presso 1 Tabavcal in Piazza Vifiario Emasusle e Mersitovacchio, = U 


La simpa trillo 


gliere tra Esterbazy e Dreyfus, deve ! addotta è il bordereau, ma chi potè 
{ mandarlo ? chi lo scrisse? 


proclamare l'innocenza di Dieyfas. 
Afferma di essere convinto che se f 


scrittura Esterbazy, avrebbero giudicato 
diversamente. Recorda le proteste di 
innocenza di D:eyfus e ne legga la let- 
tere commoventi che procismano la sua 
innocenza. Coristata che i ministri e i 
generali affermarono la colpabilità di 
Dreyfas, ma non addussero altro che 
presunzioni, mon recarono una sola 


rova. 
5 Parlando delle confessioni di Dreyfus 
al capitano Lebrun R:naud, Demango 
dice che Dreyfus non faceva sitro che 
riflattere il pensiero di Du Paty de 
Clam, poichè ripeteva soltanto le parole 
di Da Paty Le denegazioni di quest'ul- 
timo sono inamissibili, poichè i imma- 
ginazione ha avuto una gran parle nei 
suoi siti. A quelle denegazioni, Demange 
oppone la nota 31 dicembre 1894 colla 
quale Dreyfus alfermava di avero di- 
chiarato a Du Pafy che non ebbe msi 
relazioni con sgenti esteri e protestava 
la sua innocenza. . ‘ 

Damsnge parlando di alcuni docu- 
menti di cui si fa carico a Dreyfus, ne 
dimostra ]’ insussistenza. i 

Confuts quindi la deposizione del ca- 
pitano Cuignet e dice che gli addetti 
Militsri esteri appresero la causa della 
condanna di Dreyfus soltanto dalia pub. 
blicazione del borderegu. 

Damange parla delle lettera scritte 
da B (Panizzardi) il 2 e "8 novembre 
al suo ambasciatore. Osserva che Cui- 
gnet vi vede una prova della colpabi-. 
lità di Dreyfas, mentre B (Panizzardì) 
nega di avere avuto relazione cou 

D-mange prosegue dicendo che i’ in- 
cartamento segreto riveld' cha 1’ omia- 
sione del nome di Esterhazy"era volon- 
taria. Non può credere che A e B 
(S:bwartzkoppen e Panizzardi) abbiano 
ingannato i loro governi. 

Demange crede alla parola d'onore 
degli sddetti militari che affermano che 
non ebbero relsz oni con Dreyfus, 

D>manee ricorda le dichiarazioni della 
Potenza B (Italia) affermaote che non 
ebba mai relazione con Dreyfus. 

O:serva che si era raccomandato di 
non parlare di Esterhazy. Perchè cid? 

Soggiunge che la Fraccia intiera sa 
ciò che vi era nell’ incartamento segreto, 
col quale si fece perdere lx bussola al 
paese, facendogli credere che vi fossero 
prove teli da mettere la Francia alle 
prese con una Potenza vicina. 

Quanto alle prove morali, D:mange 
fa la storia dell'affare: dal 1894 Giu- 
stifica il passo fatto da Matteo De yfus 
presso Sandherr. Dice che la persona ‘ 
onorevole che segnalò il trsfagamento ! 
dei documetti, non face mai il nome di 

reyfus, 

Mostra quindi infondate le informa- 
zioni sulle abitudini di libertinaggio e di 


ginoco e culle pretese indiscrezioni at- 


tribuite a Dreyfus. D co che la curiosità 
manifestata ce Dei ylus era naturalis- ; 


sma; sa Dreyfus fusse stato una spia - 
i non avrebbe avuto un contegno nltero 
coi suoi camerati. 


Dimostra indi non potersi credere 


alle informazioni del teste Czernuski che 
raffigura come un cervello squilibrato. 


Soggiunge infine che la sola prova 


fonda presso al Juogo. dova si trova- 
vano, vi fece nascondere i fratellini, ed 
egli vi si introdusse pure, guardando Ì 
sempre a quel che l'orco andava fa- 
cendo. i 


H mostro, che si trovava stanco del 


lungo cammino fatto inutilmente (poichè 
le calzature di sette leghe l'avevano 
affaticato non poco) volle riposarsi, è 
per caso andò a sedersi sulla roccia 
dove i ragazzi stavan nascosti. 


Non potendone più dalla stanchezze, 


s'sddormentò dopo qualche tempo, e 
russò in modo così tremendo, che i 
fanciulli non provarono meno paura di 
quando egli teneva il suo coltelintcio 
tra lo mani per isgozzarii. 


U nanuccio però ebba meno spavento 


degli altri e disse ni fratellini di ‘scap- 
parsene prontamente a, 
che l'orco dormiva :©08ì 
sero pona di quel che egli stava per. 
compiere, . 


, casa, intanto 
i è’ non si des- 


Eisi diedero ascolto sl suo consiglio 


e raggiunsero ben presto la dimora dei 
genitori, 7 


Il nanuccio essendosi accostato al- 


l'orco, pian piano si impossessà delle 
sue scarpe e se le mise ai piedi, 


Le scarpe eran molto grandi e molto 


luoghe, ma siccome erano sirégate, 

avevano il dono di ingrandirsi e di îm- 

picclolirai = seconda della gamba di colui 
o 











Relativamente al valore tecnico. del 
giudici del 1801 avessero veduto ia | bordereau Demange dice: « non sfîermo 


che farò la luca, perchè ia luce non può 
essere fatta / movimenti /, ame 
soggiunoge — abbiamo le note enume- 
rate sul bordercau. 

Ricorda le parole di Delcya che sf- 
fermò che non era impossibile che tutti 
i documenti accennati nel bordereau si 
trovassero nella mani di Dreyfas, 

Demange esclama: « Feco adunque a 
che siamo ridotti quando si tratta di 
far condannare uti uomo per tradi- 
mento! Che cosa si direbbe se io ado- 
perassi una simila formola ossia: la tal 
cosa non fu impossibile! Dal momento 
che si fanno ipotesi, farò anche io una 
ipotesi : vi dimostrerò che bisogna scar- 
tare il valore tecnico del bordercau». 

Il seguito dell’arringa di Demange 
è rinviato ‘a domani. vi 

Durante l’arrioga di Daman, 
tutamente Dreyfus pianse. 


Dichiarazioni ufficiali ted:sche 
favore di Dreyfus, 


Berlino 8. — Il Reichsanzeiger pub- 
blica ls seguente nota: « Siamo ufficial- 
mente autorizzati a_ ripetere le dichia- 
razioni seguenti, che il governo tedesco 
ha''fatto parecchie volte circa l'affare 
Dreyfus, per tutelare la propria dignità 
e compiere un dovere di umanità, pur 
mantenendo lealmente la necessaria ri- 
serva, perchè si tratta di un affare in- 
interno di uno Stato éstero, 

Dopo avere ricevuto gli ordini dell’Im- 
peratore, l'ambasciatore tedesco a Pa- 
rigi dichiarò nel dicembre 1894 e nel 
gennaio 1895 ad Hanotaux. a Du Paiy 
e a Casimis Perier, 
tedesca in Francia non aveva mai avuto, 
nè direttamente, nè indirettamente rap- 
porto con Dreyfus, 

Il ministro Di Bù'ow fece inoltre il 
24 gennaio 1898 alla commissione del 
bilancio della Dieta dell'Imparò la se- 
guente > dichiarazione: 
modo più formale, che 
e nessuna relazione esistettero miài tra 
Dreyfus è i funzionari tedeschi, di qual- 


che l'ambasciata 


‘4 Dichiaro, nel 
nessun rapporto 


Dî auovo Esterahzy ? 


Si annunciano sensazionali imminenti 
rivelazioni di Esterahzy che creereh- 
bero un fatto nuovo per la nuova re- 
visione del processo. 


La condanna chiesta da Carridre. 


L'articolo 76, d.1 codice penale militare fran- 
cese, di cui il maggiore Carrièra nella ua re- 
qoisitoria ha chiesto |’ mpplicazione, suona : 

« Articolo 76. Chi si è raso calpavole di 
Macchinationi o ha mantenuto Papporti con 
‘ ona potenza estera o con l'ageote di una pr 
* tesza estera, par indurla a intraprendere oati« 

lità contro Ja Francia 0 muovarie guerra, 0 

per fornire alla prima | meszi.a ciò necessari, 

Viene purito con la p na di morta. 

« Questa d'sposizione ha valore anche sa le 
meazionate macchinazioni 0 relazioni non aves= 
sero avuto par conseguenza lo scoppio di-oati+ 


Va no‘ato il fatto che nel 1894, all época în 
eni fa condevnato Dreyfus, non era sancita la 
pena di morte por il tradimento, ma sofo: le 
j Soportazione a vita entro una ciata fortificata, 


e Coe cala Pridnnia: 
{ Vedi avviso in 4.a pagina) 
alle suo gamba, come se fossero proprio 
state fatto per lui, 
Egli andò diritto alla casa dell’orco, 

e vi trovò la moglie che stava piangendo 

! pressa aì figli scannati. 

i —- Vostro marito, le disse il nano, è 
fn un gran pericolo, poichè è stato 
preso in mezzo da una banda di ma- 
landrini che han giurato di ucciderla, 
se egli non dà loro tutto l'oro e l’ar- 
gento che possiede. 

1 «Nell'istante in cui tenevano il pu- 
gaale sulla gola di lui, egli mi ba veduto 
e mi ha pregato di venirvi ad avvertire 
di quanto gli accade è di dirvi che mi 
consegniate lutto dei olo eda a i 
valori, senza trattenervi nulia, perchà in.: 
caso diverso essi lo uccideranno senza... 


«E siccome. ia-:cosa è 
ha voluta.che io prendessi le 
d: setto leghe per sollecitare 

. sibile, ed anche perchè roi non 
sospettare che io vi inganni ». 

La buona donna tutta spaventata da 
quel raccontò gli dieda tosto tal 
possedeva, ed .il'nanu, 
le riechezz: dell'orco face ritorno. 
casa del padre, dove fu rice 
immensa gicja. 2 Ca 

Qui finisce la stotia del nano, che 

ndo tale, compì gests più i 
arco. 


ccio, carico di tutte. 











Crotaca Provinciale. 


Cividale. 


Continuano ie feste è le commemorazioni 


in onore di Paolo Diacono. 


7 settembre. — Anche oggi una folla 
varia popola le nostre via. Lo si devo 
all'esposizione bovina, che è riuscitis- 
sima e numerosa. Anche per il pelle- 
grinaggio al Santuario del Monte vi è 
una straordinaria fluttuazione di gente. 

l'requentatissima l' esposizione agri- 
cola, dove attirano l'attenzione tante 
belle cose, ma specialmente le mostre 


dei tavorì delle Orsoline, del prof. Ver- 
deri, della scuola di disegno da lui con- 
dotta ad un punto veramente elevato, 
ciò che dimostra l'amore, la valentia 
del bravo quanto modesto professore. 
Le sue fotografie sono finissime, i qua- 
dri magoifici, le istantanee, tra le quali 
il bozzetto a P. Diacono del cav. Ga- 
brici, l’arrivo dei congressisti ed altre, 
bene riuscite. 

Ammirai 1 quadri d'indole sociale 
della Congregazione, ed anche rilevai i 
nomi dei benefattori e fondatori della 
Casa di ricovero. Non lessi quello del 
perito geometra sig. Giovanm Marioni, 
sotto la di cui presidenza e per coope- 
razione del quale ci venne l' istituzione 
della benefica Cesa, Sarà uno sbaglio, 
ma molti rimarcavano questa mancanza. 

Oggi fuvvi un concerto della Banda 
cittadina. 

Nel frattempo avveniva una riunione 
del fior fiore della cittadinanza civida- 
lese, tra cui multe signore e signorine, 
nell'aula Capitolare del Duomo per as- 
sistere alle duo conferenze da voi an- 
nunciate, del chiarissimo Padre Amelli 
e dello studente sig. G. Brosadola. 

V' intervenne it Sindaco e l’assessore 
all'istruzione sig. Leicht in forma uf- 
ficiale, e Sua Esc. Mons. Arcivescovo. 

Prima lesse una bellissima conferenza 
lo studente sig. Brosadola, sui Longo- 
bardi, premettendo un saluto al Ro- 
mano Pontefice, accolto dagli applausì 
dell’ uditorio. 

L' allocuzione tratteggiò vari argo- 
menti d'indole sociale e religiosa, ri- 
velando prefondì convincimenti e fede 
artlente, straordinaria, ia un futuro av- 
vocato. Fu applaudito. 

Poscia il chiarissimo padre Amelli 
trattò della santità di Paolo Diacono, 
concludendo perchè ia breve sia pro- 
clemato da:la Senta Sede il culto al 
medesimo. 

Ia un punto ci fece ricordare la con- 
f:renza deli’ on. Girardini nei primi di 
quest'anno, quando, nella sala del Friuli 
parlando del Diacono storico e poeta, 
affermava che desso sospirava il ritorno 
alla solitudine della cella, giacchè gli 
onori della corte, che pur gli permette- 
vano di fare tanto bene, lo annojavano. 

La conferenza dotta, inspirata, sen- 
tita, commosse l’ uditorio che applaudì 
vivamente. 

lofine il padre Amelli feco dono a 
Sua Ecc. ed al Rev.mo Capitolo di un 
suo lavoro in argomento. 

Sorse poi per incarico di Mons. Co- 
stantini, il chiarissimo prof. Olivi del- 
I' Università di Modens, il quale improv- 
visò un breve discorso, pieno di vigore, 
che elettrizzò il pubblico. 

Gli applausi furono nutrifi sempre e 
finirono con una vera ovazione. 


L'edizione del bro dello studente 
sienor Brosadola, edito da Strazzolini 
«Sulla vita del Diacono e cenni Lon- 
gobardi » è esaurita. 


Un bel lavoro d’ arte. 


Tàle è il bozzetto di un monumento 
al Diacono, cha quel per fetto gentiluomo 
ed egregio artista ch'è il cav. Giacomo 
Gabrici ha esposto nei passati ed in 
questi giorni, al Museo, Tutti che vi- 
ero tale bozzetto, l’ammirarono — 
perchè nella sobrietà ed armonia delle 
tinee, nella «pportunità dei fregi e degli 
arnamenti, nella corfettezza dello stile 
che non slo ha piena assonanza in 
agni sua parte, ma risponde all'epoca 
longobardisa che il Diacono illustrò, 
nella maestosità della figura di questo 
grente storico e filosofo, rifulge la ma- 
nfastazione di un'artista vero. Cade 
gli è da nugurarsi, la bella creazione 
artistica del cav. Gabrici possa tradursi 
‘n atto — mer. gli sforzi concordi dei 
cividalesi che potrebbero così vantare 
un nuovo e_ invidiato monumento alla 
loro città. E noi crediamo che non sa- 
rebbero per mancare ad essi gli aiuti 
fraterni dei comprovinciali. 


Fra Hbri e giornali. 


Di un libro importante, pubblicato 
mla occasione delle f-ste millenario 
aila memoria del Diacono, ancora non 
abbiamo fatto cenno: e fu grande torto 
nostro. Cioà del: Notizie guida e biblio- 
avafta dei RR. Museo archeologico ar. 
chivio e b.blioleca già capitolari ed an. 
rico archivio comunale di Cividale del 
Friuli, «dita da quell''instancabile ch' è 
G evanni Fulvio tipografo-editore-gior- 
nilista e sopratutto cspitalissimo e cor- 
ualissimo verso quanti colleghi ed a- 
mei gli fanno visita nella sua piccola 
gloriosa Patria. 














A PATRIA DEL FRIU 


Fa molti affari e no farà sempre, per 
l'ottima merco poste in vendita e per 






La Guida è lodevalissimo lavoro de 
nob. A Zorzi direttore del R. Musso, il 


» quale vi promise un breve ma essu- - la modicità dei Rrozi, 
| Fionte cenno storico sul come si formò | — far sera la illuminazione luogo gli 
il Musco stesso a sulle disputazioni circa } stupendi ggi che conducone sl 


l'Oratorio dello Grazie, nd opera del- 
* l'artista Alassandro Veneruge, fu riu- 
scitissima. Oggi, gran segra, con Messa 
ad orchestra, rovinata però da uns 
improvvisa bufera di questa mattina, 
che durò però brevemente. Questa sera 
ai balia sulla piattaforma. 

— Gran concorso l'altra sera al Ci- 
nematografo dei Fratelli Salvi, che si 
rinnoverà corto anche stasera. 


Codroipo. 
! Goso Comunali, — La prima seduta. 


5 settembre, — Alle ore 9.30 d' oggi 
ha avuto luogo la prima seduta del 
nuovo Consiglio Comunale. 

Presiedeva il sindaco signor Daniele 
Moro. Durante l'appello dei consiglieri, 
questi erano presenti in numero di 14. 
Più tardi ne sopraggiunsero 3 altri, in 
tutti 17, 

It Presidente sig. Moro, constatato il 


numero legale degli intervenuti, rivoi- 
geva loro le seguenti parole: 

Sigaori! 

Nell’ iosugurare | lavori del Consiglio 
rinnoveliato, adempio ionanzitutto 1' ob- 
bligo di ringraziare dell'alto onore cui 
mi voleste eletto, Io non lo ambii co- 
noscendo gli oneri gravissimi che esso 
comporta, che so superiori alla pochezza 
delle mie forze e delle mie attitudini. 

Nondimeno accettai per mostrarmi 


| l'essere, o non, Cividale città d'origine 
romana: cosa della quale più nessuno 
dubita, dopo la ricca messe di Ispiii e 
frammenti in bronzo e pietra 6 sugli 
: oggetti vari dissepolti. 
oi segue l'inventario illustrato (per 
così esprimersi) del Musso iapiderio : 
romano, romano bizantino e secoli VIH . 
e XI, secoli XI[ a XVI, secoli XVI a 
XVIII, della colcnia ebraica e notizie . 
— tutti posti al piano terreno. Si passa, 
dopo, al piano nobile, dove sono rac- 
colti: cimelii preistorici in pietra, bronzo 
e ferro; cimeli romani (terrecotte, 
bronzi, vetri ecc.); monete e medaglie 
romane fino alla caduta deli’ impero 
d'occidente; cimelii alto medio evo e 
i passaggi barbarici; cimelii del rinasci- 
mento ed evo moderno; monete del- 
. l'impero d'oriente, dei passaggi bar- 
barici, del dominio dei patriarchi, di 
Venezia, di Napoleone, dell'Austria; mo- 
| nete estranee ai domini di Cividale; 
medaglie di vario genere. Poi, si parla 
dell’Archivio capitolare, e dei suoi co- 
dici apprezzatissimi e dei suoi cimelii; 
e delle provenienze demaniali di S. M. 
in Valle e della Biblioteca già capito- 
i lare e dell'Archivio antico municipale 
ecc, 
Questa Guida è certo la migliore e 
più istruttiva compagna per quanti vi- 
siteranno l’interessantissimo Museo, e 
ben dovute sono ie lodi che qui tribu- 
tiamo all’ autore, coltissimo e gentilis- 
simo, ed all'editore. 


La mostra della Scuola operaia. 


Gi scrivono: 

Della Esposizione agricola-industriale, 
la Patria del Friuli ha ormai parlato 
diffusamente. Aggiungerò solo poche 
parole per la Mostra della Scuola d’arte 
applicata all'industria della nostra So- 
cietà operaia, 

Occupa due sale, una per l’'ornato 
dei varii corsi, ove si ammirano disegni 
dal vero, specialmente di figura, dei 
bravi allevi A. Cirap, E. Zanuttini, F. 
Del Basso; l'altra per la plastica con 
creazioni e modellature apprezzate. 

A queste due sale si potrebbe aggiun- 
gere una terza, perchè parzialmente 
occupata dai lavori artistici del prof. 
A. Verderi, benemerito maestro di que- 
sta Scuola. 

Le fotografie ed i ritratti a pennello 
sono una vera perfezione. Si vede in 
essi la mano diligente del vero artista. 

Se aggiungiamo anche l’indovinata 
disposizione della mostra, noi siamo 
persuasi che essa, sebbane fuori con- 
corso, sarà premiata per quella giusta 

‘ ricompensa ai molteplici sacrifici che 
la Società Operaia deva sostenere per 
il mantenimento della Scuoia e per gli 

I insperabili risultati ottenuti in questi 

: ultimi anpi. 

1 miei mirallegro alla Direzione, al 
maestro, al segretario, che tutti ins:eme 

« cooperarono con amore ed abnegazione 
alla felice riuscita della mostra, onore 
e decoro dell’intera città. 


Le ulfime feste. 


Anche ieri a Cividale grande con- 
; corso per le solennità religiose in onore 
di P. Diacono. A!la messa pontificata 
{ dall’Arcivescovo M>ns Zamburlini in- 
tervennero circa 5000 persone. Molta 
gente anche alla refezione ecclesiastica 
nella Chiesa di S. Francesco, ave parlò 
applauditissimo il chierico Giuseppe 
Pascoli. 
Alla sera, illuminazione delle case e 
concerto bandistico. 
Oggi, la gita dei Soci della Associs- 
zione Agraria; domavi, la grande gara 




































i non demeritare; accettai 
dedicarmi nei limiti delle mie faco'tà 
gato da affetto di figlio e dal più vivo 
desiderio di contribuire al suo pro- 
gresso materiale e morale, accettai col 
pensiero che vi avrei cooperatori effi- 
cacissimi essendo in voi pari all’affetto 
lo studio illuminato e solerte dei pub- 
blici interassi; cooperatori validi e cone 
cordi perchè qualunque possa essere la 
diversità delle nostre opinioni in altri 
campi, siamo tutti unanimi nel volere 
la piccola patria prospera, ordinata e 
tranquilla, come la vogliamo grande, 
integra, felice ed onorata nel mond). 

E con queste sentimenti che sono 
anche un augurio, dichiaro aperta la 
seduta. 

Ii discorso del signor Sindaco im- 
prontato a sensi di rettitudine, di sin- 
cerità, riscosse l’ approvazione dei Con- 
siglieri e del pubblico. 

Indi incominciò la discussione. 

Tra i vari oggetti messi all'ordine 
del giorno, vi era anche quello dei fe- 
ateggiamenti per il 20 settembre. 

Il Presidents partecipava che la Giunta 
aveva deliberato di festeggiara la me- 
morabile giornata con il seguente pro- 
gramma: 

Imbandieramento del palszzo munici- 

ale. Alla mattina marcie musicali per 


rone sulle lapidi a V.ttorio Emanuele e 
Giuseppe Garibaldi, Brevissimo suono 
di campane subito dopo mezzodi. Alla 
sera pubblico concerto della banda mu- 
sicale cittadina. Erogazione di lire 5 a 
beneficio dei reduri dalle patrio bat- 
taglie, e di lire 10 a favore della So- 
cietà Dante Alighieri. . sol 

Iî Consigliere Giacomo Zuzzi dichia» 
rava di associarsi pienamente al deli- 
barato della G.unta. 


chiarava che, essendo pendente una 
ite per la questione delle campane fra 
il Comune e l'autorità ecclesiastica, 
non volendo preg udicare i diritti del 
primo, si sarebbe astenuto dal vote. 

It Consigliera Conte Francesco R ta, 
sicuro cha În Giunta si asterrà sempre 
in avvenire da tutti quegli atti che po- 
trebbero turbare la pacificazione degli 
animi, dich'ara che voterà in favore. 

Posta ai voti, per appello nominale, 
la dehbarazione delia G unta sui festeg- 
giamenti del 20 settembre, ottenevasi 
il seguente risultato : 

Votanti 17 - favorevoli 14 - aatenuti 3. 


provinciale del Tiro a segno ad il Con- 
: vegno delia Società Alpina. Poi.... ri- 
torno alla quiete antica. 


Fagagna. 


La Sagra. — Domani avranno luogo 
grandi spettacoli in occasiono della 
Sagra. 

Alle ore 16 1,2 sulla piazza del mer- 
cato vi saranno due Corse di asini, la 
prima con premi di L 40, 20, 15 e 10; 
la seconda r_nartita chbligata con premi 
di L. 40 e 20. 

Lo spettacolo sarà rallegrato da uno 
avariato concerto mursicale, sostenuto 
dalla Banda di Paderno. 

Alla sera grande f:sta da ballo con 
orchestra udinesa diretta dal maestro 
Vittorio Barei. 

La Direzione della Tramvia a vapore 
ha disposto che in tale occasione sia 
attivato un orario speciale con biglietti 
di andata-ritorno a prezzi ridotti. 


Pordenone. 


Note di cronaca. — 8 settembre — (B) 
Con piacere partecipo d’aver ricevute 
netizie da Bassano cho mi informano 
dell'ottimo successn ottenuto dsl nostro 
concittadino Aldo Ronchi nella Carmen. 
A lui si apre quindi una bella carriera 
e farà molto bene ad accettare la pro- 
postagli scrittura per l'America, Le 
mia congratulazioni e quelle degli amici 
tuiti. 

— Ua gran Bazar di oggetti casalinghi 
@ giocattuli ha aperto sul corso Vittorio 
Emanuele il signor Giuseppe Barbaro. 








Pordenone. 


L'Albngo e Restauraat Stalla D'Oro 


viene rimesso a nuovo 


| con ottima cucins, scelta cantina, spien- 
dide stanze, grande salone per baili e 
! pranzi di Società. 

| IHiuminazione elettrica. Stallo. 


I nuovi proprietari 


-——_—__—_—_——t--me——_—_—_—6&6 Ss 
L' Amministrazione 
ai Soci della PATRIA DEL FRIULI, 


Perrenuti al nono mese del 1889, crediamo non 
sla indiscretezze chiedere at Soci che si mettano 
in rezola coi laro pagamenti. 

A tetti i Seci ia mora abbiamo già diretta 
una Circolare, osservando como ormai sa- 
rebbe conveniente che anche in Frinli fosse di 
metedo il pagamento anteeipato. 

Ed ora pubblicamente li preghiamo ad inviarci 
v import dovato, possibilmente a tutto dicembre, 
mellazte vaglia e cariollan postale, 





rato alla vostra fiducia che cercherò - 
er poter” 


al servizio del mio paese cui sono ie- 


le vie del paese. Apposizione di due co- : 


Il Consigliere Luigi Chiaruttini di». 


IH nuovo Cronista. | 


L. FRANCESCON e PUPPIN V. . 


i Fer Il Castello, 
visitato jarî altro dall'ing: Bosso, la 
Giunta asrebba disposto di far eseguire 
per primo, la riparazione di tutto ii 
cornicione, ch'è asssi deporito o va ca- 
dendo a pezzi. 

Altri lavori: la ripnovazione ‘totale 
del grandioso scalone verso nord; l’a- 
pertura di ampie finestre, pure verso 
nord, nelle due ale, in istile con io altre, 
per così la luce necessaria, volendo 
tollocere lassh la Pinacotera. 


La fine delle grandi manovre. 
Fi Gener. Goliran prigioniero, 


feri sono finite, sui campi di Corauda, 
le grandi manovre militari, alle quali 
parteciparono e il reggimento 17.0 di 
guarnigione nella nostra città ed i si- 
chiamati della nostra provincia, i quali 
faranno ritorno fesa oggi e dernani alle 
lora case. 

Ua sneddoto: il Generale Goiran, co- 
mandante ii presidio, fu fatto prigio- 
niero! Stava egli, assiome al coman- 
dante dei corpo d'armata Gen. Parra- 
vicino, sulla piazza di Pederchbba, di- 
scorrendo sul tema delle manovre. Ad 
un tratto, uno squadrone di lancieri 
bianchi del reggimento Genova sbucato 
alla carriera da una via laterale, li cir. 
condò e li rese prigionieri... I due ge- 
nerali, naturalmente, licenziarono Di 
scia con buon garbo i cavalleggisri., 
riacquistando la loro libertà. 7 


La giornata di j:ri, sul campo, fu 
cotr ta da un violente uragano 
che desoiò le campagne, bagnò come 
pulcini soldati e spettatori ( numerosis- 
simi ). Ciononpertanto, la sfilata del 
corpo d’armata davanti al generale 
Parravicino — con la quale st chiuse 
il periodo delle grandi manovre — riu- 
scì stupendamente. 

il generale, Parravicino emanò un 
ordine dei giorno a tutti i reparti di 
truppa, esprimendo Îa sua piena sod- 
disfazione «per le indubbie prove di 
resistenza ai disagi e alle fatiche dei 
campi, di buona volontà, d'istruzione 
mihtare e sopratutto di solida disciplina » 


Un professore 


che desidera restare a Udine 


li M:nistero della Pubblica Istruzione 
. offri nil’egregio prof. Achille Ccsattini 
1 di trasferirlo, da: quelto di Uline, al 

Liceo di Parma, I! prof. Cosattini, però 
« ringraziando della onorifica offerta, la 
» declinò. 

Madonna di settembre. 
Straordinaria fu ieri l'affluenza dei 
. devoti al Santuario della B. V. delle 

Grazie. Fino dall'alba nel sacro tempio 
| vi era tale una ressa da imped're pro» 
prio la circolazione. 

Aîle undie: di mattina ebbe luogo la 
messa solenne, Furono cantati egregia- 
mente, sotto la intelligente guida del 
provetto maestro Don Bonaventura Za- 
nutti, il Kirie del maestro Andrè (da 
non confondersi col disgraziato viag- 
giatore al Polo), il Gloria a due cori 
cel distinto maestro cividalese Candotti, 
il Sanctus del Mozart, il Tola pulera 
del Barbirolii. 

Alla sera, panegirico deft>. dal cele- 
bre oratore pisano Mons. Martini, ormai 
cara conoscer:za degli Udinesi. 

Ai vesperi solenni della sera si ese- 
gel in modo inappuntabile mus ca quasi 
tutta del maestro Candotti e l'Ave Mario, 
vero g oiello di musica sacra, corposta 
dal maestro Franco Eacher. In essa ri- 
fulse in tutta la sua delicata potenza 
di voce sempre bella, iatonata s«mpre, 
1 bravo baritono Antonio Gasparini. 

Un sincero encomio ai Rev. Parroco 
M.ns. Pietro Dell'Oste, che con vera 
intelligenza di amore si consacra al 
maggior lustro del nostro celebre san- 
tuario, invogliando così anch» i più ri- 
trosi ad accorrere alle solenni funzioni 
che con tanta pompa vi si danno sempre. 

Ips. 


Le minacce di jert. 


Celesti, intendiamoci, non minaccie 
d’ uomini. Fu verso le undici che il 
nembo pareva dovesse scatenarsi centro 
la città..; ma passò via, salutandoci 
con quaihe chicco di grandine e 
cou rabbiose ventate. {ao delle quali 
atterrò — con pericolo di un contadino 
a della figlia sua — un largo pezzo di 
lamerine da un camino della casa Toppo 
in via 20 settembre di proprietà ( cre- 
diamo ) del Municipio, il quale dovrebba 
far essminsre un po’ le copertura di 
quei camini e farsi intimar l’ ordine di 
ripararle. 

Bue petardi 


furono fatti scoppiare la scorsa notte, 
sull'angolo del Monte di Pietà verso 
Piazza Marcatonovo, fra le ora ventitre 
e ventiquattro. 

Lo scoppio fu assai forte, tanto che 
molti uscirono spaventati alle finestre. 

Altri petardi sì fecero scoppisre in 
Piazza d'Armi. 

Pare che si abbiano sospetti intorno 
al fanciator delle bombe, ma sila Pub 
bli:a sicurezza nulla dicono in proposito. 

Che si abbia voluto commemorara it 
nefando delitto di Ginevra ?... 






Conai ital] 















Tre «Pletri» ed un Girolamy 
© nommati: asalene - 
fanno tre teste rette, 


domiciliato nelia città nostra, via Porta. 
nuova N, 11, usciva di cass. Paco doge 
nella stessa vin, n'imbatteva fn tra in: 
dividui (egli. narra}: certi Pietro {y 
Lorenzo Carlevaria d'agni 58 e di {yj 
figlio Pietro d'anni 27 da Udine, na 
Superiore N. 57; e Pietro Pellizzoni gi 
Luigi, pure udinese, sbitante in sg 
Superiore, 10. L'tre Pietri carrainavano 
in senso opposto si Bastiamella;:e pare 
che avessero già bevuto la graspa, 

Ora accadde che il Carlevaris figli, 
urtasso, nel passargii accanto, il Bastx, 
nello; e che questi se ne offenderse 

«— No vedò come che caminè 9... Gay 
proprio da vignir su per la zen 

— Cossa gala, d'a, mezza valada?. 

Questo fu l’inizio della disputa, 

Hl Bastianello teneva nella destra i 
bastoncino che porta sempre con se 
Alle male parole dei Carlevaris, «i 
agli atti loro minacciosi o giudicati per 
tali, ei credette opportuno di alzare il 
bastone e lasciarlo poi ricadere dor 
capitava. 

«E così avvenne che repentinamente j 
Carlevaris padre e figlio furono in col- 
iuttazione con il Bastisnelio — una 
buona pasta d'uomo che non ha bi. 
sogno di disgrazie; mentre il Pellizzoni 
cercava di metter pace. Ad ottenere lz 
quale giovarono fiasimente: e il veder 
di qua, di lè, toste rotte, e le grida e 
l'intervento di qualche vicinante e il 
comparire di un vigile. 

Mi Dactianello, accompagnato appunto 
da ‘un vigile, Si recò all’ospitale: il 
volto insanguinato, la nera velada pit. 
laccherata di fango 6 tutte le vesti 
scomposte, Là giudicarono le sue ta- 
rite al capo guaribili in quindici giorni. 

I Carlevaris andarono invece a me- 
dicarsi da sè in casa; due furono tro- 
vati dalle guardie di Pubblica Sicurezze 
e condotti in guardiola. Verranno pro- 
babilmente trattenuti in arresto, poichè 
la guarigione del Bastianello datle ri- 
portate ferite ‘richiede oltre dieci giorni, 
R:spettivamente, le ferite loro — sempre 
alla testa —- furono giudicate guaribili; 
quelle del Carlevaris figlio, in dieci 
giorni, quelle del pare in sette, Nata- 
ralmente : salvo complicazioni. ‘ 

Il paciere Peltizzoni rimase incolume; 
e non accade sempre. È 


La notizia di questo fatto si propagò 
rapidamente — © pareva che si tri 
* di un fatto assai più grave : rina 
sione a scopo di rapina, ‘un’ 
assassinio... Quasi quasi ‘ha’ 
+ fe due eserciti, con morti © feri 
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La Ditta Rizzani e Cap- 
pellari non riconosce validi 
,î pagamenti fatti a mani 
- del signor Ippolito Cappel 
- lari. ” 
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1 trentatresimo anniversario 
della Società di Mntao Soccorso. 


Ci si comunica il seguente manifesto: 
Per ricordare i anbiversario dalla Socista il 
i Consiglio Sociale ha del.berato' che 

Nel giorno 17 settembre venga effatuata la 
gita saciaio io Tolmezzo, A sperizio Combris- 
sione venne demandato 1’ incarico di stabiliros 
le modalita. 

Nel giorno 20 settembre allo ore 10 antim. 
uos Rappresentanza delia Sociata con la Bsp- 
diora, parteop ra alle disterbozione dei premi 
ed ala visita dall' espos zione dei lavori di di 
sugno, plastica ed int, glio degli alunni, der di- 
segni, lavori a mano vd a macchina delle ut- 
Neve, noi locali della Scuola d'aru e. mestieri. 

La mancanza a° vivi dei benemerita Diret- 
tore cav. Falconi, ed Î proparativi:delia Suuota 
par partecipare all Esposizione di Parigi, hanno 
detoremato i Consigito Direttivo n° dare 
quest’ sn00 caratteto privato alia cerimenia. 

Acqui.t rà essa importanza speciate, #9 1 no- 
stri conio vorranno numerosi notorrero mita 
Sode in-detta giornata, @tretti:intoPno “al So- 
cisle Vessilto a rinffertinro 1 pattf di  fratol- 
lapza sipetotamente sanciti ; ricordando fostanil 
il 33.mo Abbiversario della Societa e sara c0- 
mune compiscenza il rilevare, che oltro al 
Mutuo Soccorso, chie è il prioc:puio impegno 
da la Società, #s1 e provvoduto auche all'istru- 
zione della giovane classe lavoratrice, nal:a cu 
rettitudino «d operosa pors!iamo far@ cer 
affidamento, a lustro è deocro detta piccola è 
delia grande patria, 

Udine, 6 settembre 1899. 


11 Presidente 
Leonardo Rizzani, 


Auguriamo che si la gita sociale come 
la distribuzione dei premi riescano pie- 
namento: la prima, perchè proviamo 
vivo compiacimento nel vedere operai di 
un centro che si affratellano con quelli 
di altro centro della provincia, strin- 
gendo sempre più quei vincoli di soli- 
darietà che sono sprone ed aiuto al 

delle classi lavoratrici ; la so- 
conda, perchè viene a coronare un anno 
di studì e di sacrifizi dei migliori fra 
gli siunni della bsuefica scuola d'arti e 
mestieri. 

Sappiamo che il sigor Volpe, volendo 
premiare i miglior:, acquistò tre biglietti 

la gità a favore dei tre studenti; 
Cantoni Ugo, Pellegrini e Pravisani. 


Questa mattina, versa la soi, Giro! _ 
Bastianello d'anni 57 nato a Beast - 
































Abbiamo sofferio dei danni, ma la ie- 


Gannoni 8 ran dine. zione ricevuta varrà carfamente @ met- 


Conttonti. 


A S. Daniele, sabato 2 do di- 


‘evenirne di maggiori: < er 







ile È È È 
. temporale, ela stazio sioi 8 |icitur». Un grazio adinqu coloro 
Girolamo | Re toni si mise all'opera per isfantario | Che, pur rispottosi alla scianza indage- 
Biidois 6 do tirò i colpi che potò, ottenendo solo | trice delle cose, si misero senz'altro 
8 Porta. e°srgiali successi, patch il pezzo di Vai j:sll' opera fondando delle. stazioni, che 
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serviranno, dopo superate le prime dif 


jana, che guarda i 
pria f arda a_ponente, agì in ficoltà, causate da inesperienza e dalle 


-driterdo e male: sia. perchè il cantone 
ra irrugginito, sia perchè alcune car- 
tuccie sproporzionate non entravano 
nella camera. E qui, accompagnata da 
up vento violentissimo che rovesciò 
molte canne di granoturco, si riversò, 
pista = dirotta pioggia, una quantità 
di tempeste, che non potò essere parata 
isufficientamente dai tuoni. del retro» 
stante cannone del vignale Gonano, 
maneggiato dal figlio del padrone stesso 
por breve tempo, perchè, per mancanza 
(dii riparo, le cartuccie bagnate non 
[prendevano più fuoco. 
La tempesta ha quindi guastato in 
media una metà dell'uva in Valeriana. 
4 H» poi minutamente ispezionato il 
mio vignale, assai danneggiato neì grap- 
oli, ma mi sono convinto che l'albero 
i della vite non ne sofferse, il che prova 
che la tempesta era molle e non potè 
indurire, ; 
Qual differenza, in confronto di sette 
anni or sono, quando, battuto per tre 
volte dalla grandine, oltre perdere tutta 
l'uva di circa 40 ettolitri di vino, ebbi 
il vignale talmente rovinato, che, a vero 
dire, non s’è' ancora rimesso del tutto. 
Gli altri sei cannoni che tirerono più 
colpi. /ima. che' pur dovettero ‘cessare il 
puoco; per le polveri bagnate] per ef- 
(ii fetto di un migliore ordinamento, 'ot- 
Jtennero lo scopo desiderato, limitando 
i danni della grandine e restringendoli 
alla breve periferia della  Valeriana 0 
poco oltre, del che ognuno può convin- 


cersi:guardando a NE e a SO della 
a i 














temporali, agli altri, a procedere nel- 
l'opera di salvataggio con cognizione di 
causa, 

4 settembre 4899, 





Manzini Giuseppe. 






Lulgia Zorzenone vedova Bassi Giov, 
Batt, da Ocsaria, una povera vecchierelia 
non molto « svelta », venne jari a Udine 
por recarsi al Santuario delle Grazie; 
ed avava in tasca il portamonete con 
L. 323 circa. Entrò nell'sffoliato Tempio, 
pregò, ne uscì, girò alquanto per la 
città : poi, mise la mano in tasca, per 
alcune spesuccie... Ma il tacquino era sps- 
rito. Borseggio ? Smarrimento ?... Ella 
non sa dirlo. 


Rinvenimente. 


Fu rinvenuta una stadera, che venne 
depositata presso il Municipio di Udine. 


Cavalli liberi. 


Sulin stradone di Pradamano, jeri 
certo Ferdinando  Plaino fu Valentino, 
coadjuvatò da Valentino e Pietro Ba- 
rassutti, fermò una cavalia saura che 
velocementè correva verso’ la città; e 
non sapendo di chi fosse, ia condusse 
allo.stallo del Cason, fuori porta Aqui- 
leia:sullo'stradone Palma, recandobi po-' 
scia a denunciare il fatto alla Pubblica 
Sicurezza. ‘ 

Stamane si presentò certo Vittorio 
Zuccolo fu Pietro da Cussignacco, e si 
dichiarò proprietario della cavalla. 


Corse delle monete. 






































































so simile, per stare nel campo 
SONVAZI: avvenne a Caneva 







di Sagile, forte di una stazione di 26 Fiorini 22457 Marchi 13225 
cannoni. — Ivi alla comparsa di uno, Napoleoni 245 Sterline 27.05 
tra i ‘diversi: formidab'Il ‘temporali, i Ri cambio. 


cannoni ‘aprirono contro le nubi. un 
bene alimentato fuoco, da cui la caduta 
di un forte. acquazzone senza tempesta, 
Bi — Ma come a S. Danielé, così a Ca- 
neva, il cannone che ‘occupava la posi. 
zione di: Vallorca, non potè funzionare, 
erchè le cartucce non erano esatte, e 
h gragnuola cadde abbondantissima ma 
limitata a quel circuto del Livenza, 
Ciò mi confermò Ì' AgFOROME sig. Ric 
cardo Chiaradia, ciò è a perfetta cono» 
sett) doll’on Deputato Emidio Chia- 
radia, 

La stazione di Malisnna inveco, si di- 
fsse con pieno risultato da due tempo» 
rali tremendi coi suoi 4 cannoni che 
funzionavano perfettamente e senza in» 
icideati; Notizia confermatami..dall’.Ing.' 
6. Cantarutti. 

; La-stazione Muccioli tra. Remarzacco 
"è Povoletto, ottenne pure pieni successi, 
jed un giorno, in' cui minaccioso avan- 
izava un,uragano (bissebove) lo sfantò 
icon .pochi colpi bene assestati. C.ò mi 
disse e vide il sig. Maasso ex Sindaco 
i Remanzacco. 

A S, Daniele la p. p. domenica 3 c. 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fisasto 
per il giorno-8 settembre a L. 10751 










Gazzettino commerciale. 
(Rivista settimanale.) 


Bovini. 


Nui mercati della trasccrza ottava, si 
ebbero nuove diminuzioni sui prezzi, 
specialmente pei buoi grossi e perle 
giovenche. 

La causa di questi ribassi è dovuta 
al poco consumo delle carni, ed all’ab- 
bondanza di merce posta in vendita in 
confronto. della domanda; per -cui: gli 
affari furono fiacchi. 

Nei vitelli da latte maturi per ma- 
cello, invece, i prezzi si mantengono 
tuttora sostanutissimi, poichè îl numero 
dei capi in vendita era scarso in con- 
franto delle richieste, 

E:co come si quotarono al quintale 
a peso morto gli animali macellati pel 
consumo di città,:nella precedente ot- 




























». dalla stessa direzione, verso le 18.20 [ue da L, 115 a 150 

‘avanzò un temporale ancor più mi- È Vacche > 9» 095 

accioso di quello.del giorno precedente. È vitelli : 95 » 100 
h tuo: 7 

fa questa volta gli otto cannoni nos worazsì 


In quest'articolo, l'andamento dei 
nostri mercati nella precedente ottava, 
non è stato differente da quello della 
precedente, e non si ver:ficò nezsuna va- 
riszione nei prezzi. 

Esco come si quotò al quint. il fieno 
venduto sul piazzale fuori parta Poscolle 
nella trascorsa ottava: 

Fieno nostrano nuovo da L. 4.50 a 5.— 






istantanea sopraggiunse la meteora; e 
a lì potè testimoniare la lotta tra la 
lazione dei caononi e le nubi grandi- 


\fere, e pagsata Îa mezz'ora, potò rien- » della bassa » 32504 
rare a S, Daniele senza punto baguarsi, | Erba Spagna » 450 » 5.50 
Riassumendo Paglia > 250» 250 

Burro. 


mi permetto di dire la mia modesta 
pinione su questa utile istituzione : 
I. 1 cannoni devono essere coperti dal 
acchinismo in su e tenuti puliti e unti 
ome un fucile, ed all'uopo non sarebbe 
nopportuas qualche istruzione ila parta 
i qualche ex sott' ufficiale d’ artiglieria. 
II. Fare uflizii presso il Governo per 
vere la polvere necessaria al prezzo 
i costo, evitando le tante formalità 
urocratiche, 
III. Sarebbero da preferirsi ai can- 
oni rigidi, i pezzi poggianti su perno, 
er dare la :voluta direzione al tiro e 
‘olpire direttamente il turbine da qua- 
unque direzione esso venga, Per esempio, 
Caneva: ‘ne ‘hanno 7 di sistema Ga- 
ola di ‘Limena (Padova) che possono 
inclinarei:-verso |’ orizzonte nella’ dire- 
ione desiderata. Supporrei eziandio che 
ì cannone; a scoppio della bomba in 
Ito, sia*da’preferirsi o almeno da stu- 
iarsi Bene. 
IV savebbe ‘indispensabile: una ga- 
etta, per'quanto economica, presso ogni 
annone come ricovero dell’ artigliere e 
er tener'‘asciutte le polveri; ed un ca- 
Iniclotto”impermesbile con cappuccio. | 
_. V. In quel di -S. Daniele, la zona di 
Valeristia, come ho scritto sulla Palria 
del Friuli del 46 maggio a. c., dovrebbe 
*ssera maggiormente difesa a ponente, 
lerchè..le nubi. gradinifere ordinaria» 
Mente vengono dalla direzione del lago. 
di Garda 


Feco come si quotò al Cg., escluso il 
dazio di città, i burro venduto sulla 
nostra piazza nella trascorsa settimana: 
Latteria L. 2,50 
Carnia 2 
Slavo È 
me ge—____ 
La parteoza dl Generale Garibaldi 
sta Trieste. 


Leggiamo nei giornali di Trieste am- 
plissime descrizioni aull'entusiastico 9% 
luto che i triestini d'ogni cato, d ogni 
età porsero al generale Manotti Gari- 
baldi, partito giovedì sera da quella 
città, dove — onme anche a Capodistria 
e Pirano — ebbs così calorose aoco- 
glienze. i 
Là polizia aveva proibito — e lo îm- 
pediva con numerose guardie — di ap- 
postarsi nei punti del Porto più vicini 
alla Bulgaria, su cui.il Generale s'im-- 
barcà; aveva impedito ai triestini di. 
imbarcarsi sui guzzi per avvicinarsi ai 
vapore in partenza 0 alla rotta ch' esso 
avrebbe seguito; a pròîbi trarre fotografie 
del commovente istante; e mandò va- 
ori e lancie a disperdere le: imbarca» 
zioni dei cittadini che avevano eluso la 
vigilanza delle guardiò e si erano spinte 
in mare... do È 
non pertanto, la diraoatrazione: 
‘entusiastica, commoventissima,... indi. 
‘menticabile! E Il Generale Menotti Ga- 


































































-terci sul serio nelia nuova imprese per — 


i imprevadute improvvisate comparse dei , 


| Notizie telografiche. 
IL 


Sparizione d’un pertamonete. ’ 
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Misre o accomolare albumina, È 


‘medaglia d’ argento, avvisa. questo ri» 
‘spettabile pubblico udinese, che può di- 
sporre dei suoi 
propria invenzione ì 
= Grande economia. di combuatidile. = Int: 
‘pianto facile e di-poca spera: — Eser. 

ricuro, comodo n- 
piego di qualsiasi combustibite;:4l core a c&- 
riche intermettenti.da 8 a 10 ore, — Al con» 


famiglia lascia» 
grime ni cechi... 


: La polizia proibi la distribuzione: dei 
| premi alla regata, che doveva aver luozo 
jersera; proibi la passeggiata della. U» 





niobe ginnastica che doveva pile negulra 
ai e'ciò vinto dr q Tettbolttrione 
« cagionata nella popolazione dagli av- 


« vehimenti degli ‘ultimi “gioral...à. 





e grandi feste di Torino. 


Torino, 8, — La città è imbandis- 
rata, festanto e animatissima. Ji Re è 
uscito dalla reggia sllo ore 8. accompa- 
gnato dai generali M rri è Pellonx, degli 
ufficiali esteri, seguito da: un brillante 
e numeroso stato maggiore. 

It Ra passò indi rivista le truppe, do» 
poichè ebbe luogo l' ascensione libera 
di un pallone. 

A mezzogiorno la Ragiar e le prin- 
cipesse, quindi il Rs ed i principi col 
seguito rientrarono alla reggia. 

ia occasione della rivista il municipio 
ha distribuito tra i 239,656 soldati, un 
pacco di sigari per ciascuno, : 

Domani avrà luogo ia solenne inau- 
guvazione del Monumentò a Re Vittorio 
Emanuele. 








Lois: Moxeicco, gerente responsabile 


CONVITTO COMUNALE 


R, Scuola Normale Femminile Superiore 


La sottoscritta, direttrice del Convitto 
annesso alla Regia Scuola Normale posto 
in: via Tomadini n. 24, Udine, avverte 
che il suddetto si aprirà il giorno 23 
settembre per quelle alunne che voles- 
sero presentarsi agli esami, sia di am- 
missione che di riparazione che avranno 
luogo il 1 ottobre p. v. Avverte inoltre 
che si accettano anche allieve della 
quarta e quinta classe elementare. 

La retta per le paganti è di lire 250 
annue, e le sussidiate dovranno sggiun- 
gere lire 50 alle 280 che passa il Governo 

Hl Convitto è posto in locale ampio, 
sanissimo, srieggiato, con ameno giar- 
dico ed allegro cortile. 

Il vitto nulla lascia a desiderare, per- 
chè si somministra abbondante e variato 
conforme le prescrizioni dell’ igiene, Per 
ulteriori schiarimenti rivolgersi alla cu- 
stodle del Convitto, tutti i giorni dalle 
9 alle 18 comprese le domeniche. 





La Direttrice 
Antonietta, Sala, 


- D'affibtarsi caso cinle- 
in VIA RONCHI N. 26, con adiacenza. 


Per trattative'e particolari rivo'gersi 
in via Prefettura N. 9, 


Perrone DI LARNE 


della Compagnia Lieb ig i 


Qaesto Peptone giova quando occorre rispar- 
















——————___ 
Caloriferi Zoppi 


Zoppi Antonio fumista premiato con 











ALORIFERI di sua 











, a richéésta. 









e sensa sorveglianza. — ite 


‘fronto di qualunque altro sistema tanto ‘estero 









Gialli 


che nasionale, s1 garani 

di economia sul combiustii Î 
ed uniforme, con n'grado di umidità costante 
che rende l 
la respiraz. 


eseguiti in Città e Provincia; 


Agosto Ahtonio { 


richiesta, — 


Retpio Faustino Saro - Mecatorcchio 


il.60 per cento 
Calore mite 








mosfera in condizioni ottime per 
e. 


Referenze 1 Più di 200 






impianti 


PER NUOVI «IMPIANTI, MODI- 
FICAZIONI, RIPARAZIONI 
Recapito Birraria Lorentz 
Magazzino VÎG Castellana 
Sopralueghi - progelti - e preventivi gratia, v 











COGOLO FRANCESCO © 
: callista 3 





e Via Grazzano No 9I. 


L'Albergo Roma. 
BI TOLMEZZO © 


AVVISA 


ché oltre ‘alle vetture necessarie. pel 
proprio servizio, tiene sempre dispone- 
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| 3g cna grande quantità - Sui 
d'UVA TANTO BIANCA CHE NERA, 


può venderis a prezzi da non temere concorrenza, 
Per trattative, rivolgersi in Cividale del Sig. ANTONIO PASCOLI 28 
ed in Udine dal Sig. VACCARONI ENRICO, 


Tiene pure partite di fichi in cesti di paglia ed 
in cestini di castagno, sempre per vagone a prezzi 
ristrettissimi, 


INAITIAAINICI AIMAN 
MINMNNMENNIERESESSZIRIE | Ayviso scolastico 
CUCCHI GREMESE & COMP, 


SCUOLA DI RIPETIZIONE 
Canapificio Udinese 


A FORZA IDRADLICA KD A VAPORE, 


Nel « Collegio Silvestri »: 
UDINE (Cussignacco) 


















si preparano agli esami di ottobre gli 
alunni di Ginnasio e Liceo e di Scuola 
Tecnica e Istituto Tecnico che non fu- 
rono promossi nella sessione di luglio. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Si accettano anche esterni, Retta 
mensile modicissima. 





Lavorazione în cordeggi. di tutte le' 
S"spagni in tutti i ; 
paghi in tutti i numeri — gre 
— iucidati — e colorati — Articoli AItri 
SPECIALITÀ 


corde di cotone per trasmissioni e corde 
metalliche. 

Deposito dei proprii prodotti all'angolo 
delle vie Paoto Cancisni Rialto. 





Liquidazione 


Chi desidera far acquisto di merci al 
massimo buon mercato, si diriga al Ne- 
gozio 


AUGUSTO VERZA 


Udine, Via Mercatovecchio N.567 


In detto negozio si stanno ora liqui 
dando tutti gli‘articoli di Moda - nastri 
- fiori - piume - stoffe. per guarnizione, 
pizzi, cappelli di paglia, nonchè tutta 
la merceria e ricami; le yute, le sete, 
i cotoni. i 

Vi ha inoltre un bell’ assortimento di 
ombrelli, ombrellini, ventagli, ‘bastoni, 
oggetti per regali, istrumenti. musicali 





Stabilimento Bacologico 


pott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sala confezione dei primi fincroe 
cellulari 

1.0 Incr. del Giallo col bianco Giapp. 

IL Iocr. del Giallo col bianco Corea 

Lo Iner: del Giatlo col Branco Chinese 

Lo Incr del Giallo lodigeno col Gialio- 
Chinese (Poligialio Sferico). 

Il dott. conte Feruccio de 

Brandis gentilmente si presta a ri- 
corere in Udine le commissioni. 


TINTORIA ‘FRIULANA 


A VAPORE 


Via Castellana 
( Vicino. ali’ Asilo Marco Volpe } 


UDINE 


e corde armo 








Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti giorni dallo 2-4 eci 
il Subato è la Domenica. PEnatO 


UDINE MERCATOVECCHIO & 
VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore il. 
FARMACIA FILIPPUZZI. 

HI secondo Sabato di ogni mese sarà a 


Pordenone ail’ Albergo Quattro Ci dalle. 
Salle 11.80 0°! N 
















La Tintoria Friulana a Vapore si pre- 
gia dì portare a conoscenza del rispetta- 
bile pubblico: dî Città e. Provincia, che il 
suo stabilimento di nuovo impianto e 
munito delle macchine più recenti e 
perfette, è in grado di assumere qua- 
lunque lavoro in filati ‘d'ognî genere, 
lane e sete, stoffe, vestiti e qual. RI III i 

si desibtite, a ‘prezzi. limitatissimi. | |FERRO- CHINA BISLERI 

rite solide;:lavoro accurato e pronto..{-| 5 
Si assume la filatura delle Inne i 
Ritorcitura e macchine per sppretto. 
Specialità nero indistruttibile. 
Deposito. eoteni in tutte Je tinte, 
misti, rigatìî, punteggiati e fismmati. 
Unico stebil'mento a vapore pel sei 
vizio del pubblico in Provincia. 


Mds P.BALLICO 


SPECIALISTA 





















' L'uso di questo li- Voletela Salute 

quore è ormai diveni ba | 

i fato una necessità pei 

nervosi, gli anemici, - 7 

deboli di stomaco. 
Il Dott, G.BISONI 

dell’ Ospedale Mag- 

igiore di Farma, lo 

igiudica «assai van- * NILANO 

| alaggioso nelle anemie, nelle varie 

« forme dispepliche ed infine nelle cone 

|avalescenze proiratte e stentale. » Sf 





















































per le 
malattie venereo e della pelle 
ià assistente nella R. Università di Padova 
Allievo delle cliniche di Vienna e Parigi 
dà consultazioni la domenica 
dalle ere 8-alle 11. 
(Sede Venezia ) 


Via DI Pranipero N. E vicico il Baomoa 
UDINE. 















ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sergenio Angelica ) 















stati medici come la migliore fra le È 
acque da tavola. 





ytessssaesesss a sssssezesse nie 
La Ditta 
G."° MUZZATI MAGISTRIS è 6,° 


Di UDINE 
















{ avverto di avere acquistate per la nuova campagna vinicela | 
i delle splendide. partite di ° ° 


= UVA = 


che può cedere a prezzi ‘di tutta convenienza. 

























































Yo dall astero, sl ricevano oscliaivamente per Ri sostse Sleruale 













LA SETA SVIZZERA _awo 


migliore! 
a 
oto i campioni dolle nostra novità in naro, bianco è colorata da 73 cost, fico 
60 ai inetro. 
Ila: Fenlernda di seta vigati o chiné uitfma nevità por sbiti e cami- 
cm. altezza, a partiro da L. È.20 al metro. 

Vandiumo le Italia soltanto af privati direttamente e spediamo ia stoffe di sets 
soolta freno di porto e dazio a domicilio, 


Schweizer e C., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di stoffe di seta. 


Specialista per call 


RMCAPITCO 


Presso Paustino Savio, Barbiere - Mercatovecchio 
e in Via Grazzano N Sf. 






Girolamo Spagnol e 


| 








delle migliori razzo pure 








a pressi e condizioni vantaggiose 
PREMIATO 





RAPPRESENTANTE IN UDINE 


e 


X* 


Via Savorgnana N.7 








NALI 





 SEMINE ATTTU 





per 

100 Chili 

E to FRUMENTORFUCENSE Pramenta Noè . . .... è + L 38 

È Frumento di Cologna selezionato |, . > 35 

SINRUI Originario delle tenute del Fucino Frumento rosso Varesotto . . . , » 36 

Fi di di proprietà del Principe Torlonia. Framento Tergido ‘ibrido, . . . » 5 


Pramento precocissimo Ginpponeso. 
lì pù precoce del grani. Ma- 


Ha vegetazione rabustissima resistente a qualsissi intem- 
tara 15 giorai prima degli altri. . 


perie è non va soggetto alla ruggine e nebbie, paglia alta 2 
































Ùì Facenso riporto la palwa ti Culcg.a, sul Kivti, su tolte le altre Quanta, 
Dott. @. Repetti ci Romagnese. 


li Fuccime sparso 1a Wrreso don cone lanto, wi Da Fprodotto IÙ volts li seme. 
N. Batbaresi di Falconara Marittima. 


0) Fuocuwe Tidulia Ovvio Dal riguardi della grande rosist.Rza all' ailnttuiuuio, 
cato Agricolo di Padova. 


Aifutto ssGato «n Dinlattio, Doit Sermagizito di Reggio Umilia, 
li fuctane è una qualita citiua ul Belne, FICCOISMRA 15 giutruo. P. Braccio di Afesagne 
Del f'ueense ib terreno sterilizsimo fui suddisfucantissimo. A. Lanxeri di Tresana 


FRATELLI INGEGNOLI - Milano 





49: 











Osservatorio Bacologico 


VITTORIO (Venete) 


I SEME BACHI CELLULARE 


e dipregiati incrociamenti 


ALL' ESPOSIZIONE DI TORINO, 1898 


CALICEUMBERTO 


CIRIE AZIIIZIANIICZIZZTA 


Ì N matri, produzione superiore a tutte le varietà fin qui colti- | Prameate Rieti Vriginarie.. . . . > 
sà vata, raccomandato dai Sindacati Agricoli, Comizi e Cop- | Yramente di Rieti, prima riprodu- 
sorzì Agrarì. zione fortaresa . . ...., » 35 
i , Segalà noatran&. . . . . ... » s% 
100 Chili L. S4,—| 10 Chili L, 4.— | Un Chilo Cent, 45. | orzo nere (Novità) 0011-01 » 46 
I Saeco nuovo L. L Sacchetto unovo Cent. 30; Avena nera insernenga . . . .. » 3Î 
IRA Merce posta in Stazione Milano. Avena bianca Lincola, riprodotta . » 33 | 
Sia la Frifoglio incarnato. . . . ... » 8 
7 UN PACCO POST. Di 5 CK. L- 3,501 UN PACCO POST. DI 3 CK. L. 2,25. | Vocela Vellutata. >. . > >. St 
i, Nè, ai wa L'esito. dal Fueenrne fu soddisfacéutisimo pet scostezza e quacuta del grano cttenoto, » | 
e AA) AT Rresideste Comizio Agrario di Pavid | 
i TT bei Frumento Fuccuse fummo soddisfatti pol copioso cestimento. 
I Sindacato Agricole di Zorino. 
pus re i 





LA PATRIA DEL FRIULI 


pressa l' ufficla principato dì Fobtgjolià è. BARZONI € È, RILAND Via 
Ssa Peslo, II — Roma Vis di Fisire SÌ — GEROVA Piazze Fonlase Margse — PARIGI 16 Rue Porfonnel. 





LE “INSERZIONI 


PACCO CAMPIONE N.1 
{© Articoli indispensabili 
Valore L. 50 per sole L. IO 


Spedito NIE SENIOR ditla (niti ricevono a mozzo paoco pobtale. al propria demislila i & 
negli 10 arl 5 1 
e Le Faglie di vestito per soma, ma. $ chevfet tatta lana colora a piacere 
Biae, marrone o fantasia, alto m. 1,40, sufficisate per giacca, calzoni @ gilet; e taglio &iegg,3 
Murino vestito per signere. 
%.9 Una coperta di seta par leito ad una piazza 0 lo fodere complete con dotta 
ace. pal vestito 0 un servizio da favola per soi persone | tovaglia e teraglioli }, 
3.0 lino spiendide tapprte damasco con frange m. 120 X LI. 
40 ps tappeto erfentale misto seta 0 oro 0 duo candelieri in metallo biazy 
argentati. 
Bo lia sep; 
£ Usa sertisla di sapone igienico finissimo per toglolla è barba (4 pozzi]. 
7. Uso spisadido tesa Ino a duc e più fame articolo di biocco di gran valore. 
Se Una eravatia di seta olegantissima. 
9. Una elegantissimo motes con impressione In oro contenente Golss por soriver 
tariffa telagrafica e postale, flore, contifatti, calondario aco. 
10.0 Venti quaderni par scolari. 
is Inogo dagli articoli 5, 4, 6, 6, 7,8, 9 e 10, si possono ottenere i ssgasafi orgelli e ci) 
pezzi 28 di posateria per tavola 6 coltelli la nociafo con manico metallo, 6 cucchiai, ; 
feretstte, G sotto bicchieri, 2 sotto bottiglie, i saliera, i rompicocso. 
Dirigere le richieste co! relativo importo alla prima casa di liquidazione MICHELE pri 
CLEMENTE, Via Cairoli, N. ® Milupo. 
di 1 Afginagere L. 1.00 per sposo di spedizione, Spedizione contro assegno mediante 1 anticipy) 
Bomandara | campioni di telerie di cotone cha si vendono ogni pezza di m. 40 alta Gi 
23 19, alla 0,80 L. i4, alta 0.90 L. 16,00 od aitri campioni di tela De Clemonte ogni 40 met 
a L.0,70 L 14, alta 0.80, L. 16, alta 0,00 L. 19. Tola di lino, stoffe di lana, 
| arucoli per calzolai, articoli per rivenditori, Bazar 000, 


b, 


imme colla parola srive (scandiletto 1. 


salerie, maglioni 





PREMIATA CARTOLERIA 


FABBRICA REGISTRI 14, | iU 
DITIA tene Polvere 
ANGELO PERESSINI| Teme 
uDIN Eu 8% oppressioni SY 








TOSS!,RAFFREDDORI,NEVRALGIE 


li Fumigatore 
i efficace di tutti 


ESTESISSIMO ASSORTIMENTO 


Carte per tappezzeria nazio 
nali ed estere delle più ri-| ‘Rveterueme nooo panta 
nomate fabbriche. — 


da centesimi 18 a Lire 25 Lezioni di Pianoforte 


In torta Le Fansracin, 2 franchi LA SCATOLA, 



































ll rotolo di 4.metri quadrati | Composizione ed Estetton Musicale È si 
nonchè di. ta; 

DISEGNI DI TUTTA NOVITÀ Liugna Tedesca ed Italiana] n 
ew Merce recentissima “t® (ee Caria Hide 
i cu 
Prezzi po btrazione soda, con metodi assolutamente ;, 
—_—& | Iidole: od sell man cante mati sla varia Dc. 
Mem che non temono concorrenza | ‘fr gliore I 


Preparasimi cd Ziami tn Istituti di Iatru 
dona pubblica e Conservatori musicali, 


Si spediscono Campioni a richiesta Tradustone di documenti e libri. 





Esclusivi incaricati. per la vendita: del FRUMENTO FUCENSE ORIGINARIO. 
ew Campioni gratis a richiesta, a 


CURA. RICOSTITUENTE 
per gli sainemici, i dispeptici ‘ed i debilitati 
coll’4cqua della Sorgente ferruginosa alcalina gazosa 


SANTA CATERINA 


Premiata allo Eposizioni di Mitane è di Torina 






















viene pagare 






ma, con 


ta pag 


il prezzo antecipato. 





PER LE INSERZIONI 


in quar 


È ‘4 miglior: 





I rodotto fertuginoso offerto dalla natura e da preferirsi alle mi- 
S} gliaio di Pparazioni artificiali che danno le oflicine  armaceutiche in genere, , 
È superiore 4 tutte le acque ferruginose naturali d'Europa, come lo prova l'ana= 

Hat csmparativa già.stata ripetutamente pubblicata ed & di ‘facile digeri Ut per la 
sua ri Meliozza in gas cartonico. 

Gest o ju Milano della Bottiglia granda Cent. PO — Bottiglia piccola Cent 55. 

(Fuori di Milano spesa di trasporto fn più). 
SI rimborsano Cant. 20 poi vetri grandi — Cont. #8 pei vetri piccoli. 

Tir ici concessionari A. MANZONI e C., chimici-farm. 

HR lano, via 8. Paolo, #1; Roma, via di Pietra, 91; Genova, piazza Fontane Marose. 
Ri rendest in tutte Ie primarie farmacie d'Italia e dell’Estero. 

















terza e 








fomelli - G. Comessali - A. Fabris - Miani, farmacisti - Mini- 
ie ANIELE DEL FRIULI: FHli Corradini — farmacisti 
Marni - Valta - Martinuzzi, farmacisti. 


n 


sint eq I 
IN PAL 

































DADI 409 40-40-0440 403 409-404 40 40-10 A 


É Lavarini Giuseppe È 
3| 


& 
UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 


i 
_—t@00__ 





GRANDE assortimento Ventagli, Portafogli, Portamonete e 
articoli per fumatori, tanto in radica, come in schiuma, 


Si coprono oembrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualunque genere 
di stoflìà garantite che noa ni taglia. 


* GRANDE assortimento Ombrelli ed Om £ ci 
brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e gran: x ff no 

$ dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel- 9 fr 

, È lini di seta Scozzesi ultima novità da lire 8 a 28. Di 

i yx{ Ombrellini cotone da lire 1, 150, 2 sino a lire 3. tu: 

® Deposito ombrelli seta, novità, da Lire 5,50, 1 
4.00 3.00 sino a lire 15. nel 

& aln 

& 

£ 

FF 

* 





SI eseguisce pronfamente qualunque riparazione. 


Prezzi convenientissimi 
408 406 400 400 4000-4009 428: 3C-439 4139 408 4003 SA 1 


Premiato Lavaratario 


Giuseppe CALLIGARIS 
Via Palladio - Piazza San Cristoforo 
UDINE 











$ 
$ 
XK 
5 
z| 
s| 
$ 
$ 
* 








Impianti di stanze per bagni con stufe 
a colonna per li riscaldamento dell' acqua, 
semplici e con rubinetteria nickellata per i! 


Servizio deil'acqua calda-fredda e doccia. E 
Articoli e rubinetteria per ba- vare 
gni — Robinetteria nickellata. i 
Deposito Ne 

da i 7 a Fi 
articoli porcellana, lavali decorati. vent 
VATER -- CLOSET ultimi sistemi. E 
Re prin) Casa 

> PREZZI NODICISSINI “gg di $ 








